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COMUNICATO STAMPA

Trento, 2 giugno 2006

La mostra al Museo Tridentino di Scienze Naturali

CINQUE PROGETTI SCIENTIFICI TRENTINI 

FINALISTI AL CONCORSO DELL’ACCADEMIA EUROPEA

In occasione del festival dell’economia è stata inaugurata questa mattina al Museo Tridentino di Scienze Naturali di Trento la mostra “Giovani ricercatori cercansi” 2005/2006

Anche al Museo Tridentino di Scienze Naturali si respira aria di festival: stamattina, alle ore 11, sono stati presentati al pubblico 5 progetti scientifici trentini finalisti al concorso internazionale “Giovani ricercatori cercansi” 2005/2006, conclusosi a Bolzano lo scorso 24 marzo. Erano presenti i ricercatori dell’omonimo concorso, Michele Lanzingher, direttore del Museo Tridentino di Scienze Naturali, Andrea Franzoi, segretario particolare dell’assessore all’Innovazione e Università Gianluca Salvatori, e Cesare Furlanello, ricercatore all’ITC-irst.

Per due giorni sarà possibile incontrare il gruppo dei giovani promettenti ‘ricercatori’, disponibili a illustrare l’origine e le diverse fasi di elaborazione dei singoli progetti esposti: Matteo Franchi con “R.Walk… sviluppo di metodologie GIS per la determinazione dell'accessibilità territoriale”, basato sullo sviluppo di metodologie GIS per il calcolo dell’accessibilità territoriale; Gabriele Bertoldi  con "Modello di idoneità territoriale per il lupo in Trentino"; Giovanni Villa con "Avifauna migratoria e il Valico di Bocca d’Ardole (Monte Baldo), Larentis Stefano, Avi Arrigo e Moar Franco, con la loro “Termoserra”, autoalimentata con energie rinnovabili, e Mauro Paternolli che propone un “Dispositivo frangionde”, indirizzato allo smorzamento del moto ondoso nel bacino lagunare veneziano.

“Abbiamo partecipato ad una selezione provinciale circa un anno fa – spiega uno dei finalisti, Giovanni Villa – e tre di noi hanno superato anche la selezione finale tenutasi all’EURAC di Bolzano”. L’aspirante “ricercatore” è chiaramente orgoglioso del premio, quasi 3000 euro; ci spiega che il suo progetto "Avifauna migratoria e il Valico di Bocca d’Ardole (Monte Baldo)” è frutto della ricerca realizzata per l’esame di maturità. “Il mio lavoro è consistito nell’osservazione dell’avifauna migratoria che transita attraverso il Valico di Bocca d’Ardole sull’Altipiano di Brentonico. Valutando l’entità degli avvistamenti ho dedotto che si tratta di un transito frequentato in particolare da 3 famiglie di uccelli: i Fringillidi, i Rundinidi e i Turgidi. Ho impiegato ben 80 giorni, per un totale di 400 ore, per avvistare i passaggi migratori, utilizzando solo una tuta mimetica, un binocolo e le mie capacità di ascolto. La mia ricerca – ha infine concluso lo studente – era finalizzata all’elaborazione di alcune proposte di mantenimento e ripristino ambientale per la tutela dell’avifauna.

Gli organizzatori del concorso sono stati l'Accademia Europea di Bolzano (EURAC), la Provincia Autonoma di Trento (Servizio università e ricerca scientifica), l'Università Leopold Franzens di Innsbruck e l'Academia Engiadina del Cantone dei Grigioni.



[image: image3.jpg]promotori organizzatori main sponsor

S vy
2 b,

COMUNE *
BLTRENTO R

v

R POV

B ot
DI TRENTO!

BAORR  raor@raersa Dsancaintesa

e





[image: image1.jpg]ivaleconomia.it






[image: image1.jpg][image: image2.jpg][image: image3.jpg]